
Repertorio n. 82279        Raccolta n. 53505     
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

DELLA SOCIETÀ "ASCOPIAVE S.p.A."
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno diciassette aprile duemilaventicinque, alle ore
15.00.
In Bologna, Via Galliera n. 8.
Io sottoscritto Federico Tassinari, notaio iscritto al
Collegio notarile del Distretto di Bologna, con residenza in
Imola,

su richiesta di
- CECCONATO Nicola, nato a Treviso (TV) il giorno 16 giugno
1965, domiciliato ove infra per la carica, nella qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione della società
"ASCOPIAVE S.p.A.", con sede in Pieve di Soligo (TV), Via
Verizzo n. 1030, con capitale sociale di euro 234.411.575,00
(duecentotrentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecent
osettantacinque virgola zero zero), interamente versato,
codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al
Registro delle Imprese di Treviso-Belluno 03916270261,
R.E.A. numero TV-308479 (nel seguito, anche "Ascopiave" o la
"Società"), società quotata presso la Borsa Italiana,

procedo
alla redazione del verbale di Assemblea ordinaria dei soci
di detta Società, tenuta, come infra meglio precisato, in
seconda convocazione essendo andata deserta la prima
convocazione in data 16 aprile 2025, presso gli uffici del
sottoscritto notaio, in Bologna (BO), Via Galliera, n. 8.
All'uopo, io notaio, dopo avere identificato il predetto
CECCONATO Nicola ai sensi della disposizione appena citata,
do atto di quanto segue.
A norma dell'articolo 12 dello Statuto sociale e
dell'articolo 8 del regolamento assembleare, assume la
Presidenza dell'Assemblea CECCONATO Nicola, il quale,
intervenuto mediante collegamento in audio-video conferenza,
avendolo autonomamente verificato, dà atto che:
- ai sensi dell'articolo 6 del regolamento assembleare, ai
soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale, i
lavori assembleari sono audio-video registrati;
- l'Avviso di convocazione dell'Assemblea è stato messo a
disposizione del pubblico in data 13 marzo 2025 presso la
sede sociale e pubblicato, in conformità a quanto previsto
dall'articolo 125-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e
successive modifiche e integrazioni ("TUF"), dall’articolo
84 del Regolamento Emittenti e dall’articolo 10.2 dello
Statuto sociale, presso il meccanismo di diffusione
autorizzato “eMarket Storage” all’indirizzo
www.emarketstorage.com, sul sito internet della Società
all’indirizzo www.gruppoascopiave.it nell’area dedicata
all’Assemblea, nonché per estratto sul quotidiano “Il
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Giornale” in data 14 marzo 2025.
Sulla base dei citati documenti, l'Assemblea dei soci è
chiamata a deliberare sul seguente ordine del giorno:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024;
destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del
dividendo:
1.1 approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2024, corredato dalla relazione del Consiglio di
Amministrazione sull’andamento della gestione che include la
Rendicontazione di Sostenibilità consolidata, dalla
relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della
Società di Revisione; presentazione del bilancio consolidato
al 31 dicembre 2024;
1.2 approvazione della proposta di destinazione dell’utile
di esercizio e distribuzione del dividendo; deliberazioni
inerenti e conseguenti.
2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti:
2.1 approvazione della prima sezione della relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., politica
sulla remunerazione per l’esercizio 2025); deliberazioni ai
sensi dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; deliberazioni
inerenti e conseguenti;
2.2 voto consultivo sulla seconda sezione della relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., relazione
sui compensi corrisposti nell’esercizio 2024); deliberazioni
ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di
azioni proprie, previa revoca della precedente
autorizzazione conferita dall’Assemblea degli Azionisti del
18 aprile 2024, per la parte non eseguita; deliberazioni
inerenti e conseguenti.
La Società ha deciso di avvalersi della facoltà di cui
all’art. 12 dello Statuto Sociale di prevedere che
l'intervento in Assemblea avvenga, ai sensi dell’articolo
135-undecies.1 del TUF con l'intervento esclusivo del
rappresentante designato di cui all'articolo 135-undecies
del TUF. In particolare, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto
Sociale, è previsto che l’intervento in codesta Assemblea da
parte dei soci potrà avvenire esclusivamente mediante
conferimento di delega al Rappresentante Designato dalla
Società ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF,
individuato dalla Società in Monte Titoli S.p.A. ("Monte
Titoli" o il "Rappresentante Designato"), il quale partecipa
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all'Assemblea nella persona del proprio dipendente a ciò
autorizzato Sig. Vincenzo Pellegrino.
A Monte Titoli possono essere attribuite altresì deleghe o
sub-deleghe ai sensi dell’art. 135-novies del TUF.
Monte Titoli ha dichiarato, in qualità di Rappresentante
Designato, di non essere portatore di alcun interesse
proprio, in relazione agli argomenti in oggetto di delibera
di cui all’ordine del giorno dell’odierna Assemblea.
Tuttavia, tenuto conto dei rapporti contrattuali in essere
tra Monte Titoli e la Società relativi, in particolare,
all’assistenza tecnica ed ai servizi accessori, al fine di
evitare eventuali successive contestazioni connesse alla
presenza di circostanze idonee a determinare l’esistenza di
un conflitto di interessi di cui all’art. 135-decies comma
2, lett. f), del TUF, Monte Titoli ha dichiarato
espressamente che, ove dovessero verificarsi circostanze
ignote al momento del rilascio della delega, ossia in caso
di modifica od integrazione delle proposte presentate
all’Assemblea, non intende esprimere voto difforme da quello
indicato nelle istruzioni.
Il Presidente informa che sul sito internet della Società
www.gruppoascopiave.it, in particolare nella Sezione
“Assemblea del 17 aprile 2025”, è presente la documentazione
relativa all’odierna Assemblea, e in particolare sono
presenti i seguenti documenti:
- l’Avviso di convocazione dell’odierna Assemblea
ordinaria degli Azionisti;
- i due moduli di delega per l’intervento in Assemblea a
mezzo Rappresentante Designato:
• ex art. 135-novies del TUF;
• ex art. 135-undecies del TUF;
- le informazioni sull’ammontare del capitale sociale
alla data del 13 marzo 2025, data di pubblicazione
dell’Avviso di convocazione dell’Assemblea;
- copia del Regolamento Assembleare del 28 aprile 2011;
- la relazione illustrativa ex art. 125-ter, comma 1,
del TUF, la relazione finanziaria annuale predisposta in
conformità al Regolamento Delegato (UE) 2019/815 (cd.
“Regolamento ESEF”) e successive modifiche e integrazioni
che ha imposto l’obbligo, per le società con azioni quotate
su mercati regolamentati, di redigere le proprie relazioni
finanziarie annuali nel “formato elettronico unico di
comunicazione” (ossia, il formato XHTML) e la relazione
finanziaria annuale in formato PDF, di cui al 1° punto
all’ordine del giorno, contenente, tra l’altro, il progetto
di bilancio di esercizio della Società e il bilancio
consolidato di gruppo al 31 dicembre 2024, corredati della
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari,
dalla relazione degli amministratori sulla gestione che
include la rendicontazione di sostenibilità consolidata ai
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sensi del D.Lgs.  n. 125/2024, delle relazioni del Collegio
Sindacale e della società di revisione legale KPMG S.p.A.,
nonché delle attestazioni ex art. 154-bis del TUF;
- la relazione sulla politica in materia di
remunerazione e compensi corrisposti di cui al 2° punto
all’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 123-ter del Testo
Unico della Finanza in conformità all’art. 84-quater del
Regolamento Emittenti;
- la relazione illustrativa sulla proposta, di cui al 3°
punto all’ordine del giorno, con riferimento
all’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni
proprie, redatta ai sensi dell’art. 125-ter, comma 1 del TUF
e degli artt. 73 e 84-ter del Regolamento Emittenti, previa
revoca della precedente autorizzazione conferita
dall’Assemblea degli Azionisti del 18 aprile 2024, per la
parte non eseguita.
Si informa che le proposte di delibera sui suddetti punti
all’ordine del giorno di codesta Assemblea, le domande,
nonché le richieste di integrazione dell’ordine del giorno,
sarebbero dovute pervenire per iscritto dai Soci, nei
termini e secondo le modalità precisate nell’Avviso di
convocazione dell’Assemblea, pubblicato nei termini e
secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
Informa codesta Assemblea che la Società non ha ricevuto
nuove proposte di delibera né tantomeno domande dai Soci
sugli argomenti all’ordine del giorno né ha ricevuto
richieste di integrazione e proposte di delibera dai Soci
titolari del 2,5% del capitale sociale.
La documentazione relativa ai diversi argomenti posti
all’ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti
pubblicitari previsti dal TUF, dal Regolamento Emittenti e
dal Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa
Italiana S.p.A. e relative Istruzioni ed è stata messa a
disposizione del pubblico presso la sede legale della
Società, sul meccanismo di diffusione e stoccaggio “eMarket
Storage” di Teleborsa S.r.l. (www.emarketstorage.com) e sul
sito internet della Società all’indirizzo
www.gruppoascopiave.it, nella sezione dedicata
all’”Assemblea del 17 aprile 2025”.
Si ricorda che l’Assemblea degli Azionisti di Ascopiave
S.p.A. del 23 aprile 2019, in sede straordinaria, ha
approvato di modificare l’art. 6 dello Statuto sociale di
Ascopiave S.p.A. al fine di prevedere il meccanismo della
maggiorazione del diritto di voto, di cui all’art.
127-quinquies comma 1 del TUF. Si ricorda altresì che
l’Assemblea degli Azionisti di Ascopiave S.p.A. del 29
maggio 2020, in sede straordinaria, ha approvato una
modifica all’art. 6 dello Statuto Sociale della Società,
alla luce dell’orientamento della Consob di cui alla
Comunicazione n. 0214548 del 18 aprile 2019.
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In particolare, si ricorda che l’art. 6 dello Statuto
sociale della Società prevede che a ciascuna azione
appartenuta al medesimo azionista per un periodo
continuativo di almeno 24 mesi a decorrere dalla data di
iscrizione nell’Elenco Speciale istituito ai sensi dell’art.
6.8 dello Statuto sociale siano attribuiti due voti. È stato
inoltre nominato il soggetto incaricato della gestione
dell’Elenco Speciale.
Precisa che, nel corso dell’esercizio 2024, in particolare
in data 7 giugno 2024 e, da ultimo, in data 5 luglio 2024,
sono divenute efficaci maggiorazioni dei diritti di voto di
azioni ordinarie della Società ai sensi dell’art.
127-quinquies del TUF e all’art. 6 dello Statuto Sociale di
Ascopiave S.p.A. Pertanto, al 7 aprile 2025 (record date),
le azioni ordinarie Ascopiave S.p.A. aventi diritto di voto
maggiorato risultano complessivamente pari a n. 161.426.708
azioni ordinarie, come risulta dalle comunicazioni
effettuate ai sensi della normativa, anche di natura
regolamentare, applicabile.
Ricorda che ai sensi dell’art. 6.17 dello Statuto sociale,
la maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la
determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi che
fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non
ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza
del possesso di determinate aliquote del capitale sociale.
Il Presidente prende quindi atto che l’attuale capitale
sociale della Società è pari a Euro 234.411.575,00 ed è
rappresentato da n. 234.411.575 azioni ordinarie del valore
nominale di Euro 1,00 ciascuna.
Dà atto che, agli effetti dei quorum costitutivi e
deliberativi, i diritti di voto complessivi della Società
sono pari attualmente a n. 395.838.283 diritti di voto di
cui:
- n. 72.984.867 azioni ordinarie pari a n. 72.984.867
diritti di voto;
- n. 161.426.708 azioni ordinarie con voto maggiorato
pari a n. 322.853.416 diritti di voto.
Ricorda che la Società rientra nell’elenco delle società
individuate come PMI ai sensi dell’art. 1 TUF.
Dà, quindi, atto che, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto
sociale e in linea con quanto comunicato al pubblico
nell’Avviso di convocazione dell’Assemblea ordinaria degli
Azionisti messo a disposizione del pubblico in data 13 marzo
2025, presso la sede sociale, diffuso e stoccato nel sistema
“eMarket Storage” di Teleborsa S.r.l.
(www.emarketstorage.com), nonché pubblicato sul sito
internet www.gruppoascopiave.it e pubblicato per estratto
sul quotidiano “Il Giornale” in data 14 marzo 2025,
l’Assemblea si svolgerà con l’intervento, per le persone
ammesse, esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione
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che garantiranno l’identificazione dei partecipanti, la loro
partecipazione, senza in ogni caso la necessità che si
trovino nel medesimo luogo il presidente, il segretario e il
notaio.
In particolare, si precisa che la partecipazione degli
amministratori, dei sindaci, del Rappresentante Designato,
del notaio quale segretario verbalizzante della riunione
assembleare e dei rappresentanti della società di revisione
avverrà esclusivamente mediante l’utilizzo di sistemi di
collegamento a distanza.
Si conferma che non sono previste procedure di voto per
corrispondenza o con mezzi elettronici.
Come già specificato l’intervento in Assemblea di coloro ai
quali spetta il diritto di voto avverrà esclusivamente per
il tramite del Rappresentante Designato che è stato
individuato in Monte Titoli.
Le istruzioni per la partecipazione all’Assemblea mediante
mezzi di telecomunicazione sono state rese note dalla
Società a Monte Titoli, agli amministratori e sindaci nonché
agli altri legittimati all’intervento, diversi da coloro ai
quali spetta il diritto di voto.
Il Presidente dichiara che la documentazione raccolta ai
predetti fini è conservata agli atti della Società.
Riassume quindi, a fini di completezza, le informazioni
inerenti al conferimento della delega al Rappresentante
Designato, in particolare le modalità previste per soci per
l’ottenimento della rappresentanza nell’odierna Assemblea,
comunicate al pubblico nell’Avviso di convocazione
dell’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 13 marzo 2025.
In conformità con quanto previsto dall’art. 12 dello Statuto
sociale, coloro ai quali spetta il diritto di voto, qualora
avessero voluto intervenire all’Assemblea, avrebbero dovuto
in alternativa:
• farsi rappresentare ai sensi dell’art. 135-novies del
TUF - mediante delega e/o subdelega contenente istruzioni di
voto su tutte o alcune delle proposte relative alle materie
all’ordine del giorno - da Monte Titoli, quale
Rappresentante Designato dalla Società ai sensi
dell’articolo 135-undecies del TUF e dell’articolo 11.2
dello Statuto sociale di Ascopiave senza spese a proprio
carico salvo quelle di trasmissione; il Rappresentante
Designato non esprimerà alcun voto in Assemblea in relazione
a quelle proposte per cui non abbia ricevuto precise
istruzioni di voto.
La delega e/o subdelega ex art. 135-novies TUF doveva essere
fatta pervenire al Rappresentante Designato, unitamente a
copia del documento di identità, avente validità corrente,
del delegante e, in caso di persona giuridica, copia di un
documento di identità del legale rappresentante pro tempore,
ovvero di altro soggetto munito di idonei poteri, unitamente
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a documentazione comprovante i poteri societari (copia di
visura camerale o similare), entro le ore 18:00 del giorno
precedente la data dell’Assemblea in prima convocazione (e
comunque entro l’inizio dei lavori assembleari).
Precisa che, la trasmissione di tale delega e/o subdelega ex
art. 135-novies TUF sarebbe potuta avvenire mediante invio
di una copia riprodotta informaticamente (PDF) all’indirizzo
di posta certificata RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega
Assemblea ASCOPIAVE Aprile 2025”) dalla propria casella di
posta elettronica certificata (o, in mancanza, dalla propria
casella mail del documento informatico sottoscritto con
firma elettronica qualificata o digitale) oppure, in
alternativa, mediante trasmissione in originale, tramite
corriere o raccomandata A/R alla c.a. area Register
Services, presso Monte Titoli S.p.A., Piazza degli Affari n.
6, 20123 Milano (Rif. “Delega Assemblea ASCOPIAVE Aprile
2025”) anticipandone copia riprodotta informaticamente (PDF)
a mezzo posta elettronica ordinaria alla casella
RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega Assemblea ASCOPIAVE
Aprile 2025”).
Informa che la delega e le istruzioni di voto conferite ex
art. 135-novies TUF e/o le relative istruzioni di voto erano
revocabili entro le ore 18:00 del giorno precedente la data
dell’Assemblea in prima convocazione (e comunque entro
l’inizio dei lavori assembleari), con le stesse modalità
utilizzate per il loro conferimento.
• conferire delega, ai sensi dell’art. 135-undecies del
TUF e dell’articolo 11.3 dello Statuto sociale di Ascopiave,
con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte
relative alle materie all’ordine del giorno a Monte Titoli,
quale Rappresentate Designato dalla Società, senza spese a
carico del delegante salvo le spese di trasmissione.
Il modulo di delega ex art. 135-undecies del TUF al
Rappresentante Designato con le relative istruzioni di voto
doveva pervenire al Rappresentante Designato entro la fine
del 2° (secondo) giorno di mercato aperto antecedente la
data dell’Assemblea (ovverosia, nel caso in cui l’Assemblea
si tenga in prima convocazione, entro le ore 23:59 del 14
aprile 2025, mentre entro le ore 23:59 del 15 aprile 2025,
nel caso in cui l’Assemblea si tenga in seconda
convocazione), unitamente a copia del documento di identità,
avente validità corrente, del delegante e, in caso di
persona giuridica, copia di un documento di identità del
legale rappresentante pro tempore, ovvero di altro soggetto
munito di idonei poteri, unitamente a documentazione
comprovante i poteri societari (copia di visura camerale o
similare).
Precisa che, la trasmissione di tale delega ex art.
135-undecies TUF, sarebbe potuta avvenire mediante invio di
una copia riprodotta informaticamente (PDF) all’indirizzo di
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posta certificata RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega
Assemblea ASCOPIAVE Aprile 2025”) dalla propria casella di
posta elettronica certificata (o, in mancanza, dalla propria
casella mail del documento informatico sottoscritto con
firma elettronica qualificata o digitale) oppure, in
alternativa, mediante trasmissione in originale, tramite
corriere o raccomandata A/R alla c.a. area Register
Services, presso Monte Titoli S.p.A., Piazza degli Affari n.
6, 20123 Milano (Rif. “Delega Assemblea ASCOPIAVE Aprile
2025”) anticipandone copia riprodotta informaticamente (PDF)
a mezzo posta elettronica ordinaria alla casella
RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega Assemblea ASCOPIAVE
Aprile 2025”). Informa che la delega e le istruzioni di voto
conferite ex art. 135-undecies del TUF erano revocabili
entro la fine del secondo giorno di mercato aperto
precedente la data fissata per l’Assemblea, ossia, nel caso
in cui l’Assemblea si tenga in prima convocazione, entro le
ore 23:59 del 14 aprile 2025, ovvero entro le ore 23:59 del
15 aprile 2025, nel caso in cui l’Assemblea si tenga in
seconda convocazione, con le stesse modalità sopra indicate
per il loro conferimento.
Si precisa che le azioni per le quali è stata conferita la
delega, anche parziale, sono computate ai fini della
regolare costituzione dell’Assemblea; in relazione alle
proposte per le quali non siano state conferite istruzioni
di voto, le azioni non sono computate ai fini del calcolo
della maggioranza e della quota di capitale richiesta per
l’approvazione delle delibere.
Per eventuali chiarimenti inerenti al conferimento della
delega al Rappresentante Designato (e in particolare circa
la compilazione del modulo di delega e delle istruzioni di
voto e la loro trasmissione) era possibile contattare Monte
Titoli, come da indicazioni riportate nell’avviso di
convocazione.
Infine, precisa che la delega ex art. 135-undecies del TUF
oppure la delega e/o subdelega ex art. 135-novies del TUF
dovevano contenere le istruzioni di voto su tutte o su
alcune delle proposte all’ordine del giorno e aveva effetto
per le sole proposte in relazione alle quali fossero state
conferite istruzioni di voto.
La delega ex art. 135-undecies del TUF oppure la delega e/o
subdelega ex art. 135-novies del TUF avrebbe dovuto essere
conferita, nel rispetto delle indicazioni per la
compilazione e per la trasmissione, mediante la
sottoscrizione degli specifici moduli disponibili sul sito
internet della Società all’indirizzo www.gruppoascopiave.it,
nella sezione dedicata all’“Assemblea del 17 aprile 2025”.
Comunica che nei termini di legge, sono pervenute al
Rappresentante Designato n. 4 deleghe ai sensi dell’art.
135-undecies del TUF per complessive n. 151.431.768 azioni
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da parte degli aventi diritto, nonché n. 160 sub-deleghe ai
sensi dell’art. 135-novies del TUF per complessive n.
8.731.622 azioni da parte degli aventi diritto.
Comunica che sono pertanto intervenuti a mezzo deleghe,
validamente rilasciate al Rappresentante Designato e
conservate agli atti della società n. 140 azionisti
rappresentanti di complessive n. 160.163.390 azioni, per
complessivi n. 304.339.026 diritti di voto pari al 76,885%
dell'ammontare complessivo dei diritti di voto.
Il Presidente dà atto che, in questo momento, alle ore 15.22
sono presenti per delega al Rappresentante Designato Monte
Titoli n. 140 portatori di azioni ordinarie rappresentanti
complessivamente n. 160.163.390 azioni ordinarie (pari a
Euro 160.163.390,00) che, rispetto alle n. 234.411.575
azioni ordinarie con diritto di voto nelle assemblee della
Società in circolazione, rappresentano circa il 68,326% del
capitale sociale pari a Euro 234.411.575,00, che detengono
complessivamente n. 304.339.026 diritti di voto su n.
395.838.283 diritti di voto totali della Società, pari a
circa il 76,885% del capitale votante, come risulta dal
foglio presenze che si allega al presente atto sub A),
affinché ne formi parte integrante.
Il Presidente dà, altresì, atto che:
- sono presenti, oltre a esso Presidente, in audio/video
conferenza, i membri del Consiglio di Amministrazione della
Società, signori:
- Federica Monti;
- Greta Pietrobon;
- Luisa Vecchiato;
hanno giustificato la propria assenza i restanti Consiglieri;
- è altresì presente, collegato in audio/video conferenza,
il Collegio sindacale nelle persone dei signori:
- Giovanni Salvaggio, Presidente del Collegio Sindacale;
- Luca Biancolin;
- Barbara Moro.
Il Presidente informa, inoltre, che sarà allegato al verbale
dell'Assemblea:
(i) l'elenco nominativo dei partecipanti all'Assemblea, per
delega ex articolo 135-novies del TUF o ex articolo
135-undecies del TUF al Rappresentante Designato, con
indicazione del numero delle rispettive azioni nonché dei
diritti di voto esercitabili in Assemblea, degli eventuali
soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi,
riportatori e usufruttuari; e
(ii) i nominativi dei soci che hanno espresso voto
contrario, si sono astenuti e il relativo numero di azioni
possedute.
Il Presidente, dichiara, quindi, l'Assemblea ordinaria
validamente costituita in seconda convocazione ai sensi
dell'articolo 2369 del codice civile e dell’articolo 13
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dello Statuto sociale.
Ai sensi del secondo comma dell'articolo 12 dello Statuto
sociale e dell'articolo 10 del regolamento assembleare, il
Presidente chiama me notaio, presente presso i miei uffici
siti in Bologna (BO), via Galliera, n. 8, a fungere da
segretario di codesta Assemblea ordinaria e a redigere il
verbale dei lavori assembleari.
Il Presidente, prima di iniziare la trattazione degli
argomenti all'ordine del giorno di codesta Assemblea,
considerata l’efficacia della maggiorazione dei diritti di
voto di alcuni soci di Ascopiave S.p.A., comunica che
partecipano alla compagine societaria in misura superiore al
5% del capitale votante, secondo le risultanze del libro
soci aggiornato alla data odierna, integrato dalle
comunicazioni ricevute ex articolo 120 del TUF e dalle altre
comunicazioni pervenute, nonché dalle comunicazioni degli
intermediari effettuate ai sensi dell’articolo 83-sexies del
TUF in vista dell’odierna Assemblea, nonché in ragione del
patto parasociale tra azionisti sottoscritto in data 16
marzo 2020 e comunicato alla Società in data 18 marzo 2020
ai sensi dell’art. 122 comma 1 del TUF, successivamente
aggiornato cinque volte dai soci paciscenti, da ultimo
aggiornato dagli stessi soci paciscenti in data 2 gennaio
2025 e pubblicato per estratto dalla Società stessa nelle
modalità e nei termini di legge, i seguenti soci:
- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n.
122.484.784 azioni ordinarie, pari al 52,252% del capitale
sociale e pari a n. 242.401.667 diritti di voto
rappresentativi del 61,238% dei diritti di voto totali della
Società;
- ASM Rovigo S.p.A., titolare di complessive n.
10.311.284 azioni ordinarie, pari al 4,399% del capitale
sociale e pari a n. 20.622.568 diritti di voto
rappresentativi del 5,210% dei diritti di voto totali della
Società;
- i seguenti soci aderenti al patto parasociale
sottoscritto in data 16 marzo 2020 e comunicato ad Ascopiave
S.p.A. in data 18 marzo 2020,  successivamente aggiornato
cinque volte dai soci paciscenti, da ultimo aggiornato in
data 2 gennaio 2025 e comunicato alla Società in pari data,
titolari di complessive n. 15.734.784 azioni ordinarie
Ascopiave, pari al 6,712% del capitale sociale e pari
attualmente a n. 30.828.743 diritti di voto complessivi
rappresentativi del 7,788% dei diritti di voto totali della
Società, così suddivise:
• Comune di Spresiano 1,840% del capitale sociale pari
al 2,180% dei diritti di voto;
• Comune di Trevignano 0,166% del capitale sociale pari
al 0,186% dei diritti di voto;
• Comune di Giavera del Montello 1,102% del capitale
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sociale pari al 1,230% dei diritti di voto;
• Comune di Mareno di Piave 1,669% del capitale sociale
pari al 1,977% dei diritti di voto;
• Comune di Pieve di Soligo 0,084% del capitale sociale
pari al 0,093% dei diritti di voto;
• Comune di Segusino 0,919% del capitale sociale pari al
1,025% dei diritti di voto;
• Comune di Follina 0,920% del capitale sociale pari al
1,090% dei diritti di voto;
• Comune di Riese Pio X 0,012% del capitale sociale pari
al 0,007% dei diritti di voto.
Il Presidente comunica che sono presenti tutti i soci che
partecipano in misura superiore al 5% al capitale votante,
fatta eccezione per i soci aderenti al patto parasociale
sottoscritto in data 16 marzo 2020 e successivamente
aggiornato.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare l'eventuale esistenza di altri patti parasociali
di cui all'articolo 122 del TUF oltre a quelli sopra
indicati.
Il Rappresentante Designato rende noto che non è stata
comunicata l'esistenza di altri patti parasociali.
Il Presidente comunica che, ai sensi dell’art. 6-bis “Limite
al voto” dello Statuto Sociale, nessun avente diritto al
voto che sia un operatore del settore della produzione e/o
distribuzione e/o trasporto e/o acquisto e/o vendita del gas
naturale e/o dell’energia elettrica e/o del settore
dell’efficienza energetica e/o del servizio idrico e/o del
servizio a rete in generale (“Operatore”) può esercitare, ad
alcun titolo, il diritto di voto in misura superiore al 5%
dei diritti di voto complessivamente esercitabili in
Assemblea.
Il medesimo limite al diritto di voto si applica anche a
ciascun avente diritto al voto che appartenga ad un Gruppo
nel quale vi sia un Operatore, intendendosi per Gruppo le
società controllate, controllanti o soggette al medesimo
controllo, ex art. 93 del D.Lgs. n. 58/1998, dell’avente
diritto al voto di cui si tratta.
A tale riguardo, il Presidente comunica che, con riferimento
a codesta Assemblea, la norma statutaria in esame non è
applicabile in quanto non risulta alcun Socio qualificabile
come "Operatore" ai sensi dell'art. 6-bis dello Statuto
Sociale che detenga una partecipazione superiore al 5%.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a far
presente per conto degli azionisti l'eventuale carenza di
legittimazione al voto ai sensi delle vigenti disposizioni
di legge e ricorda che, in relazione alle azioni per le
quali non può essere esercitato il diritto di voto, nonché
alle azioni per le quali il diritto di voto non viene
esercitato a seguito della dichiarazione del socio
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rappresentato da Monte Titoli di astenersi per conflitto di
interessi, si applicano, ai fini del calcolo dei quorum
costitutivi e deliberativi, le disposizioni di cui agli
articoli 2368, terzo comma, e 2357-ter, secondo comma, del
codice civile.
Il Presidente informa, inoltre, i presenti che ai sensi
dell'articolo 2357-ter del codice civile, il diritto di voto
relativo alle n. 17.973.719 azioni proprie detenute dalla
Società è sospeso sino a che queste resteranno di proprietà
della stessa.
Il Presidente ricorda che, in conformità all'articolo 4 del
regolamento assembleare, sono ammessi ad assistere allo
svolgimento dei lavori assembleari, quali semplici uditori
senza diritto di voto o di intervento, collegati in
audio/video conferenza, alcuni dipendenti della Società.
In conformità all'articolo 6 del regolamento assembleare, il
Presidente invita il Rappresentante Designato, nonché gli
invitati presenti in audio/video conferenza a non utilizzare
strumenti di registrazione di qualsiasi genere, e congegni
similari, senza preventiva specifica autorizzazione del
Presidente per registrare l'odierna Assemblea.
Precisa, inoltre, che tutti i documenti sopra menzionati
sono stati resi disponibili al pubblico, anche presso la
sede legale, sul meccanismo di stoccaggio autorizzato
“eMarket Storage” di Teleborsa S.r.l. all'indirizzo
www.emarketstorage.com, nonché sul sito internet della
Società nella sezione dedicata all’Assemblea del 17 aprile
2025.
Dal momento che la documentazione inerente a tutti i punti
all'ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti
pubblicitari sopra ricordati ed è a disposizione di tutti
gli intervenuti, propone sin da ora, a valere su tutti i
punti all'ordine del giorno, di ometterne la lettura
integrale, limitando la stessa alle proposte di delibera
contenute nelle Relazioni illustrative del Consiglio di
Amministrazione.
Dà atto che nessuno si oppone.
Ricorda ai signori soci che le singole votazioni avranno
tutte luogo a mezzo del Rappresentante Designato, al quale
il Presidente chiederà di volta in volta l'esito di ciascuna
votazione, riservandosi anche di richiedere al medesimo
Rappresentante Designato la declinazione di generalità per
completezza di informazioni e migliore rendicontazione del
voto.
Poiché non potrà cambiare l'affluenza dei soci nel corso
dello svolgimento dell'Assemblea stanti le particolari
modalità di svolgimento della stessa con deleghe al
Rappresentante Designato, come sopra specificato, comunica
che il capitale presente all’inizio della presente assemblea
sarà il medesimo che sarà presente al termine della stessa,
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per cui non aggiornerà questo dato prima di ogni votazione.
Informa che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento Europeo e del Consiglio (il c.d. "GDPR") i dati
dei partecipanti all'Assemblea vengono raccolti e trattati
dalla Società esclusivamente ai fini dell'esecuzione degli
adempimenti assembleari e societari previsti dalla normativa
vigente.
Il Presidente, avendo compiuto gli adempimenti preliminari,
passa alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno
di codesta Assemblea:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024;
destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del
dividendo:
1.1 approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2024, corredato dalla relazione del Consiglio di
Amministrazione sull’andamento della gestione che include la
Rendicontazione di Sostenibilità consolidata, dalla
relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della
Società di Revisione; presentazione del bilancio consolidato
al 31 dicembre 2024;
1.2 approvazione della proposta di destinazione dell’utile
di esercizio e distribuzione del dividendo; deliberazioni
inerenti e conseguenti.
Il Presidente informa che Relazione illustrativa ex art.
125-ter, comma 1 del TUF e la relazione finanziaria annuale,
predisposta secondo il formato previsto dal “Regolamento
ESEF”, di cui al 1° punto all’ordine del giorno, contenente,
tra l’altro, il progetto di bilancio di esercizio della
Società e il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre
2024, corredati della relazione sul governo societario e gli
assetti proprietari, dalla relazione degli amministratori
sulla gestione che include la rendicontazione di
sostenibilità consolidata redatta ai sensi del D.Lgs. n.
125/2024, della relazione del Collegio Sindacale e della
società di revisione legale KPMG S.p.A., nonché delle
attestazioni ex articolo 154-bis del TUF, sono stati
approvati dal Consiglio di Amministrazione della Società
nella riunione del 6 marzo 2025.
Il Presidente espone il proprio intervento, che si riporta
integralmente: "Oggi non è solo il giorno in cui presentiamo
il bilancio relativo all’esercizio 2024 che si è appena
concluso; è anche il giorno in cui riflettere su chi
vogliamo essere in un mondo che cambia sempre più in fretta.
Ci sono momenti, nella vita di un’azienda, in cui guardare
indietro significa capire meglio dove stiamo andando, questo
è uno di quei momenti.
Il bilancio di esercizio posto in approvazione ci
restituisce una fotografia chiara: siamo un’azienda solida,
resiliente, capace di generare valore in uno dei contesti
più complessi degli ultimi decenni. Un contesto segnato da
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tensioni geopolitiche, incertezza economica, cambiamenti
strutturali nel mercato dell’energia.
Nonostante il quadro globale di incertezza, il Gruppo ha
concluso il 2024 con risultati operativi in crescita pari a
51,6 milioni (Euro 46,0 milioni nell’esercizio 2023), grazie
al contributo positivo di tutte le aree di business, che ha
più che compensato le componenti straordinarie di reddito
registrate nel 2023. Nel 2024 è stata ottima la performance
del comparto delle energie rinnovabili, grazie all’aumento
dei volumi di produzione e ad un regime dei prezzi di
vendita tornato a condizioni normali di mercato. Anche nel
settore della distribuzione gas abbiamo raggiunto risultati
positivi, grazie ad una gestione efficiente delle attività
operative e ad un aumento dei ricavi tariffari legato agli
investimenti effettuati, agli adeguamenti monetari per
l’inflazione e alla revisione del tasso di rendimento sul
capitale investito riconosciuto dall’Autorità, in coerenza
con l’andamento dei parametri di mercato. Gli investimenti
realizzati hanno superato gli 80 milioni di euro e sono
stati indirizzati sia allo sviluppo e mantenimento in
efficienza delle reti di distribuzione che alla
realizzazione di nuova capacità di produzione rinnovabile.
Il contributo ai risultati delle partecipazioni di minoranza
è stato anch’esso particolarmente positivo ed in forte
miglioramento.
Ripercorrendo i momenti salienti dello scorso esercizio,
voglio ricordare che il 16 dicembre 2024 si è riunita, sotto
la mia presidenza, l’Assemblea straordinaria degli Azionisti
di Ascopiave S.p.A., la quale ha adottato una serie di
modifiche allo Statuto sociale, tra cui anche la modifica
dell’articolo 12, integrando la novità normativa di cui
all’articolo 135-undecies.1 del TUF, introdotta dalla
cosiddetta “Legge Capitali”, entrata in vigore il 27 marzo
2024, che consente alle società quotate la facoltà di
svolgere le assemblee esclusivamente tramite il
rappresentante designato ai sensi dell’art. 135-undecies del
TUF.
Ricordo che, in data 16 dicembre 2024, Ascopiave S.p.A. e
Hera S.p.A. hanno comunicato che, a seguito dell’esercizio
dell’opzione di vendita da parte di Ascopiave del proprio
25% in EstEnergy S.p.A., Hera Comm S.p.A. diventerà
azionista unico di tale società.  L’operazione è stata
formalizzata, per un controvalore di circa 232 milioni di
euro, derivante dall’esercizio dell’opzione di vendita
detenuta da Ascopiave sulla propria partecipazione nella
società, così come stabilito negli accordi sottoscritti tra
le parti in occasione della costituzione della partnership.
Tale valore sarà corrisposto entro luglio 2025, in
concomitanza con la girata delle azioni.
Nel corso del 2024, Ascopiave è stata impegnata altresì ad
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avviare l’operazione di acquisizione delle attività di
distribuzione del gas naturale dal Gruppo A2A. Da ultimo, in
data 19 dicembre 2024 A2A e Ascopiave hanno comunicato che è
stato sottoscritto un contratto preliminare di acquisto
(signing) avente ad oggetto l’acquisizione da parte di
Ascopiave del 100% delle quote di un veicolo societario che
sarà titolare al closing di un ramo di azienda comprendente
per intero un compendio di assets composto da circa 490 mila
pdr di distribuzione gas relativi agli ATEM nelle Province
di Brescia, Cremona, Bergamo, Pavia e Lodi, con una RAB 2023
di 397 milioni di euro e un EBITDA 2023 pari a 44 milioni di
euro. Gli assets ricompresi nel ramo di azienda oggetto
dell’operazione sono attualmente detenuti da Unareti e da LD
Reti (società interamente controllate da A2A) e saranno
oggetto di conferimento nel suddetto veicolo nel periodo
intercorrente fra il signing e il closing. Il prezzo base
convenuto per l’operazione è di 430 milioni di euro, che
esprime la valutazione del ramo d’azienda al 31 dicembre
2023, soggetto ad aggiustamento a valle del closing, come da
prassi. Il deal è stato subordinato al verificarsi di
condizioni sospensive abitualmente previste per questo
genere di operazioni, tra cui l’esperimento della procedura
c.d. Golden Power. Come comunicato al mercato, il
perfezionamento del closing è previsto entro il luglio 2025
e Ascopiave finanzierà l’acquisizione in misura prevalente
attraverso le risorse derivanti dall’avvenuto esercizio
della opzione di vendita sulla propria partecipazione di
minoranza in EstEnergy e, per la parte rimanente, attraverso
l’assunzione di nuovo debito finanziario.
Nel 2024, il Gruppo è stato infine impegnato con il progetto
di riorganizzazione delle controllate di Ascopiave S.p.A. In
particolare, Ascopiave S.p.A. e le società di distribuzione
del Gruppo AP Reti Gas S.p.A., AP Reti Gas Rovigo S.r.l.,
Edigas S.p.A., AP Reti Gas Vicenza S.p.A., AP Reti Gas Nord
Est S.r.l., Romeo Gas S.p.A. e Serenissima Gas S.p.A., al
fine di razionalizzare la struttura del Gruppo, hanno
attuato, con decorrenza civilistica dalle ore 23:59 del 31
dicembre 2024 e contabile/fiscale dal 1° gennaio 2024, un
progetto di fusioni e scissioni a favore delle società AP
Reti Gas S.p.A. e AP Reti Gas Nord Ovest S.p.A. (ex Romeo
Gas S.p.A.); inoltre, con la medesima decorrenza civilistica
e contabile/fiscale, con riferimento alle società
controllate operative nel settore delle energie rinnovabili,
la società Asco Renewables S.p.A. è stata fusa per
incorporazione in Asco EG S.p.A. che ha successivamente
variato la propria denominazione sociale in Asco Power
S.p.A. e la società controllata Salinella Eolico S.r.l. ha
variato la propria denominazione sociale in Asco Wind &
Solar S.r.l.
Il Gruppo è determinato a conseguire risultati molto
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soddisfacenti anche per l’anno in corso e per tutto l’arco
temporale del Piano Strategico 2025-2028 approvato il 13
febbraio u.s. per continuare a perseguire i suoi quattro
fondamentali pilastri, quali la crescita nei core business,
la diversificazione in settori sinergici, l’efficienza
economica e operativa e l’innovazione, proseguendo nella
rotta già intrapresa verso obiettivi di sempre crescente
redditività aziendale e di un crescente valore condiviso per
tutti gli stakeholders.
I numeri che oggi presentiamo parlano di performance, certo,
ma raccontano anche di scelte; scelte coraggiose, in alcuni
casi scomode, ma sempre orientate alla creazione di valore
nel lungo periodo.
Abbiamo rafforzato le fondamenta del Gruppo, abbiamo
investito in ciò che può fare davvero la differenza ovvero
persone, tecnologia, sostenibilità e soprattutto, abbiamo
tracciato una rotta.
Il Piano Strategico 2025-2028 che abbiamo lanciato con
convinzione, oggi è già una realtà in movimento. Una realtà
però che richiede esecuzione rigorosa, velocità strategica e
visione condivisa. Sappiamo che per restare competitivi
dovremo affrontare sfide complesse in uno scenario di
costante instabilità in cui giocherà un ruolo fondamentale:
- la pressione delle grandi aggregazioni industriali,
- il bisogno urgente di nuove infrastrutture, nuove
competenze, nuovi modelli e
- l’attenzione alle dinamiche ESG.
Ma proprio per questo oggi possiamo dirlo con forza: siamo
pronti a tradurre questa visione in risultati concreti per
garantire sempre più sicurezza al Gruppo, a generare valore,
non solo economico, ma anche sociale e ambientale, a
diventare quella forza industriale trainante di cui i
territori di interesse hanno bisogno.
Stiamo costruendo alleanze strategiche per competere in un
mercato globale senza compromessi; stiamo disegnando una
governance capace di affrontare l’incertezza con lucidità e
ambizione.
Perché l’energia che ci muove non è solo quella che
generiamo, ma è anche quella che ci guida con convinzione
nel nostro agire quotidiano, per costruire un futuro più
resiliente, più sicuro, più sostenibile.
So che non sarà facile, ma so anche che i momenti più
sfidanti sono quelli in cui si forgiano le imprese più
solide e le vere storie di successo.
Concludendo, con grande soddisfazione verso i risultati che
abbiamo ad oggi raggiunto, vorrei ringraziare i colleghi del
Consiglio di Amministrazione che con coraggio e impegno
accompagnano le scelte importanti del Gruppo e ringraziare
tutto il personale del Gruppo che continua a lavorare con
costanza e dedizione, rendendo possibile il raggiungimento
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dei traguardi prefissati. Grazie."
Al fine di illustrare la situazione economica, finanziaria e
patrimoniale della Società, quale risulta dal bilancio di
esercizio di Ascopiave e dal bilancio consolidato di gruppo
relativi all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, il
Presidente fa riferimento ad una serie di slides proiettate
per il tramite del collegamento video, che si allegano al
presente atto sub B), contenenti i dati relativi a quanto
sopra.
Slide pag. 2 – Struttura del Gruppo Ascopiave al 31 dicembre
2024
Il Presidente inizia la presentazione illustrando la
struttura societaria del Gruppo Ascopiave al 31 dicembre
2024.
Rispetto all’esercizio 2023, la struttura societaria del
Gruppo ha subito una semplificazione per effetto di alcune
operazioni straordinarie perfezionate a fine 2024.
In data 31 dicembre 2024 ha avuto efficacia civilistica la
riorganizzazione di alcune società controllate attive nella
distribuzione gas e nel comparto delle energie rinnovabili.
Attraverso una serie di operazioni di fusione e scissione,
le attività del Gruppo nel settore della distribuzione del
gas naturale sono state confluite in capo a due società, una
attiva nel territorio Nord Est e una in quello Nord Ovest.
Nello specifico, le società del Gruppo AP Reti Gas Rovigo
S.r.l., AP Reti Gas Vicenza S.p.A., AP Reti Gas Nord Est
S.r.l. sono state fuse per incorporazione nella controllata
AP Reti Gas S.p.A. e, contestualmente, la stessa, ha
realizzato una scissione parziale e proporzionale a favore
di Romeo Gas S.p.A.
Le altre società di distribuzione del Gruppo, Edigas
Esercizio Distribuzione Gas S.p.A. e Serenissima Gas S.p.A.,
sono state fuse per incorporazione in Romeo Gas S.p.A. A
seguito di tale operazione Romeo Gas S.p.A., che in tale
ambito ha modificato la denominazione sociale in AP Reti Gas
Nord Ovest S.p.A., ha realizzato una scissione parziale e
proporzionale a favore di AP Reti Gas S.p.A.
Alla stessa data è divenuto efficace il progetto di fusione
per incorporazione della società Asco Renewables S.p.A. in
Asco EG S.p.A., che ha assunto la denominazione Asco Power
S.p.A.
Le operazioni straordinarie di fusione intervenute hanno
avuto efficacia civilistica a decorrere dal 31 dicembre 2024
e valenza fiscale e contabile a decorrere dal 1° gennaio
2024, mentre le operazioni straordinarie di scissione hanno
avuto efficacia in data 31 dicembre 2024.
In data 16 dicembre 2024 e con effetto dal 31 dicembre 2024,
la società Salinella Eolico S.r.l ha modificato la propria
denominazione sociale in Asco Wind & Solar S.r.l.
Nel dicembre 2024 Ascopiave ha esercitato la propria opzione
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di vendita sul 25% del capitale di EstEnergy S.p.A. e il
trasferimento delle quote di partecipazione, in base agli
accordi presi con il Gruppo Hera, avverrà entro luglio 2025.
Slide pag. 3 – Conto economico consolidato del Gruppo
Ascopiave
Nell’esercizio 2024 il Gruppo ha realizzato ricavi per 205,0
milioni di Euro, conseguendo un margine operativo lordo di
103,4 milioni ed un risultato operativo di 51,6 milioni.
Il saldo tra oneri e proventi finanziari evidenzia un valore
negativo per 10,2 milioni di Euro, in crescita di 2,3
milioni rispetto al 2023. Tale variazione è spiegata
principalmente dai maggiori interessi passivi maturati sui
finanziamenti a tasso variabile, per effetto
dell’innalzamento dei tassi di interesse.
I proventi derivanti dalle società consolidate con il metodo
del patrimonio netto, pari a 7,9 milioni di Euro, sono
rappresentativi del risultato pro-quota delle partecipazioni
detenute da Ascopiave nel Gruppo EstEnergy e in Cogeide, e
risultano in crescita di 4,3 milioni.
Le imposte pesano sul conto economico per 12,8 milioni di
Euro. Il tax rate, calcolato normalizzando il risultato ante
imposte degli effetti del consolidamento della società
consolidate con il metodo del patrimonio netto e dei
dividendi incassati da partecipate, passa dal 30,2% del 31
dicembre 2023 al 34,5% del 31 dicembre 2024.
Slide pag. 4 – Stato patrimoniale consolidato del Gruppo
Ascopiave
Al 31 dicembre 2024 il Gruppo detiene un capitale investito
di 1 miliardo e 245 milioni di Euro.
Gli impieghi sono costituiti:

per 161,9 milioni da immobilizzazioni materiali;
per 787,4 milioni da immobilizzazioni immateriali;
per 105,5 milioni dal valore delle partecipazioni di
minoranza detenute Hera Comm (53,3 milioni), Acinque
(21,6 milioni), Cogeide (8,2 milioni) e Acantho (22,3
milioni);
per 44,2 milioni da altre attività immobilizzate;
per 56,0 milioni dal saldo negativo delle poste del
capitale circolante e dei fondi accantonati;
per 202,4 milioni da capitale investito netto in
attività possedute per la vendita.

Le immobilizzazioni immateriali evidenziate all’attivo, pari
a 787,4 milioni di Euro, sono costituite principalmente da
reti e impianti di distribuzione del gas di proprietà del
Gruppo (710,5 milioni) e da avviamenti iscritti a seguito
delle operazioni di aggregazione aziendale (61,7 milioni).
Le immobilizzazioni materiali sono costituite principalmente
da immobili e dal valore degli impianti di produzione di
energia rinnovabile.
Nel corso dell’esercizio le partecipazioni hanno registrato
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un decremento complessivo pari ad Euro 202,9 milioni. La
variazione è principalmente spiegata dall’esercizio
dell’opzione di vendita, da parte di Ascopiave, della
propria partecipazione azionaria del 25% detenuta in
Estenergy.
La cessione si perfezionerà nel corso dell’esercizio 2025 e
conseguentemente il valore della partecipazione, misurato al
30 settembre 2024, è stato oggetto di riclassifica alla voce
“attività possedute per la vendita” in ottemperanza ai
dettami del principio contabile internazionale IFRS 5.
Il patrimonio netto al 31 dicembre 2024 ammonta a 857,8
milioni di Euro, di cui 9,8 milioni attribuibili a terzi.
La posizione finanziaria netta è pari a 387,6 milioni di
Euro e registra un decremento di 1,8 milioni rispetto al 31
dicembre 2023.
Il rapporto debito / patrimonio netto è pari a 0,45.
Slide pag. 5 – Dati operativi – distribuzione gas
Al 31 dicembre 2024 le società di distribuzione del Gruppo
gestiscono 871.410 utenti, in riduzione dello 0,3% rispetto
al 31 dicembre 2023.
Nell’esercizio 2024 il Gruppo ha distribuito attraverso le
proprie reti 1 miliardo e 456 milioni di metri cubi di gas
(+2%).
Slide pag. 6 – Dati operativi – energie rinnovabili
Al 31 dicembre 2024 il Gruppo dispone di 29 impianti per la
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili idrica
ed eolica, con una potenza installata di 84,1 MW.
Nell’esercizio 2024 la produzione di energia elettrica è
stata pari a 217,6 GWh, con una crescita di 66,8 GWh (+44%),
cui ha contribuito, oltre alla regolarità delle
precipitazioni piovose, anche l’entrata in esercizio di un
nuovo impianto eolico in Calabria.
Slide pag. 7 – Evoluzione dei ricavi
I ricavi, pari a 205,0 milioni di Euro, evidenziano un
incremento di 24,2 milioni, determinato:

dall’incremento dei ricavi tariffari della
distribuzione gas per 15,4 milioni;
dalla crescita dei ricavi di vendita di energia
elettrica prodotta da fonti rinnovabili per 8,7
milioni;
dalla crescita dei ricavi da titoli di efficienza
energetica per 2,1 milioni;
dalla diminuzione degli altri ricavi per 2,0 milioni.

Slide pag. 8 – Evoluzione del risultato operativo
Il risultato operativo, pari a 51,6 milioni di Euro,
registra un aumento di 5,7 milioni, per effetto:

dell’incremento dei ricavi tariffari della
distribuzione gas per 15,4 milioni;
della crescita dei ricavi di vendita di energia
elettrica prodotta da fonti rinnovabili per 8,7
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milioni;
dell’aumento degli ammortamenti e accantonamenti per
3,2 milioni;
dell’incremento dei costi netti di gestione per 15,2
milioni.

Slide pag. 9 – Ricavi tariffari della distribuzione e ricavi
energie rinnovabili
I ricavi tariffari della distribuzione gas ammontano a 139,5
milioni di Euro ed evidenziano un incremento di 15,4 milioni
rispetto all’esercizio precedente, dovuto per 7,4 milioni
alla variazione del tasso di remunerazione del capitale
investito regolatorio e per 6,5 milioni dagli adeguamenti
monetari delle varie componenti tariffarie.
I ricavi di vendita da energia da fonti rinnovabili, pari a
28,1 milioni di Euro, registrano un incremento di 8,7
milioni, principalmente per la crescita della produzione. I
ricavi realizzati nel comparto nel primo semestre 2023 erano
stati influenzati dai provvedimenti sul contenimento dei
prezzi disposti dal governo, che hanno cessato il loro
effetto a partire dal 1° luglio 2023.
Slide pag. 10 – Altri costi operativi netti
I costi netti di gestione, pari a 64,1 milioni di Euro,
registrano un incremento di 15,2 milioni, determinato dalla
variazione delle seguenti voci di ricavo e di costo:

maggiori canoni concessori ai comuni per 2,3 milioni
(-);
maggior margine sui titoli di efficienza energetica
per 0,4 milioni (+);
minori contributi per incentivi sicurezza per 2,4
milioni (-);
minore costo del personale per 2,7 milioni (+);
minori ricavi per contratti di servizio per 1,1
milioni (-);
minore plusvalenza da cessione quota del 15% del
capitale di EstEnergy per 15,3 milioni (-);
minori altri costi di natura non ricorrente per 3,7
milioni (+);
altre variazioni con impatto negativo per 0,9 milioni
(-).

Slide pag. 11 – Numero di dipendenti
Al 31 dicembre 2024 il Gruppo aveva in forza 495 dipendenti,
in diminuzione di 8 unità rispetto al 31 dicembre 2023.
Slide pag. 12 – Costo del personale
Il costo del personale, pari a 18,2 milioni di Euro,
registra una riduzione di 2,7 milioni, determinata
interamente dal maggior costo del lavoro capitalizzato.
Slide pag. 13 – Investimenti
Gli investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali
realizzati nell’esercizio, pari a 81,1 milioni di Euro,
evidenziano una riduzione di 6,5 milioni.
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La maggior parte degli investimenti tecnici hanno riguardato
lo sviluppo, la manutenzione e l’ammodernamento delle reti e
degli impianti di distribuzione del gas per 47,9 milioni di
Euro, di cui 17,5 milioni in allacciamenti, 26,3 milioni in
ampliamenti e potenziamenti della rete e 4,2 milioni in
impianti di riduzione. Gli investimenti in apparecchiature
di misura sono stati pari a 13,8 milioni.
Gli investimenti nel settore delle energie rinnovabili,
relativi principalmente ai costi sostenuti per il
completamento di un parco eolico per 1,9 milioni, per la
manutenzione ed il potenziamento di impianti idroelettrici
per 2,0 milioni, per la realizzazione di impianti
fotovoltaici per 7,4 milioni e per la costruzione di altri
impianti green energy (un impianto di produzione di
idrogeno, una stazione di ricarica elettrica e una stazione
di rifornimento di idrogeno) per 4,6 milioni.
Gli investimenti in hardware e software sono stati pari a
1,5 milioni. Gli altri investimenti, pari a 1,9 milioni,
sono relativi principalmente all’acquisto di automezzi
aziendali (0,6 milioni), di attrezzature (0,7 milioni) e a
migliorie e/o manutenzioni straordinarie sulle sedi
aziendali (0,6 milioni).
Slide pag. 14 – Posizione finanziaria netta e cash flow
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2024 è pari a
387,6 milioni di Euro, in riduzione di 1,8 milioni rispetto
al 31 dicembre 2023.
Nel corso dell’esercizio:

il flusso di cassa reddituale (cash flow) ha generato
risorse finanziarie per 80,3 milioni;
gli investimenti netti in immobilizzazioni materiali e
immateriali hanno comportato uscite di cassa per 81,1
milioni;
la gestione del capitale circolante netto ha generato
risorse per 20,0 milioni;
il Gruppo ha incassato dividendi da società collegate
non consolidate integralmente per 13,5 milioni;
la gestione del patrimonio netto ha determinato uscite
di cassa per 31,0 milioni, principalmente per la
distribuzione di dividendi ai soci.

Slide pag. 15 – Dati economici e patrimoniali del Gruppo
Estenergy
La slide illustra il conto economico dei primi nove mesi del
2024 e lo stato patrimoniale al 30 settembre 2024 del Gruppo
EstEnergy, in quanto la partecipazione in EstEnergy risulta
classificata come attività destinata alla vendita. Sono,
inoltre, riportati i dati economici relativi al 2023 e i
valori patrimoniali al 31 dicembre 2023.
Nei primi nove mesi del 2024 Estenergy ha realizzato ricavi
per 840,1 milioni di Euro, conseguendo un margine operativo
lordo di 74,3 milioni ed un risultato operativo di 42,7

21



milioni.
Al 30 settembre 2024 Estenergy detiene un capitale investito
di 544,4 milioni di Euro.
Gli impieghi sono costituiti per 5,3 milioni di Euro da
immobilizzazioni materiali, per 617,0 milioni da
immobilizzazioni immateriali, per 17,7 milioni dal valore
delle partecipazioni, per 0,6 milioni da altre attività
immobilizzate e per 96,2 milioni dal saldo negativo delle
poste del capitale circolante e dei fondi accantonati.
La Posizione Finanziaria Netta risulta positiva (cassa) per
93,6 milioni di Euro.
Slide pag. 16 – Conto economico di Ascopiave S.p.A.
Il Presidente passa ora alla illustrazione dei risultati
della Capogruppo.
Nel corso del 2024 Ascopiave S.p.A. ha realizzato ricavi per
51,1 milioni di Euro, chiudendo l’esercizio con un utile
netto di 28,4 milioni.
Si precisa che nello schema di conto economico i dividendi
ricevuti dalle società partecipate, pari a 42,6 milioni nel
2024, sono esposti tra i ricavi.
Gli altri proventi operativi registrano un decremento di 3,5
milioni. Nel 2023 la voce includeva la plusvalenza
registrata in relazione al parziale esercizio dell’opzione
di vendita sulla partecipazione in Estenergy S.p.A., pari a
3,6 milioni.
Slide pag. 17 – Stato patrimoniale di Ascopiave S.p.A.
Al 31 dicembre 2024 la società deteneva un capitale
investito netto di 1 miliardo e 87 milioni di Euro,
costituito per 27,0 milioni da immobilizzazioni materiali e
immateriali e per 838,3 milioni da partecipazioni.
L’indebitamento finanziario netto ammontava a 251,7 milioni,
registrando un aumento di 30,2 milioni rispetto al 31
dicembre 2023.
Il patrimonio netto ammontava a 835,3 milioni ed era
costituito per 234,4 milioni da capitale sociale e per il
residuo da utili e riserve.
Slide pag. 18 – Proposta di dividendo
Il Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A., in
considerazione del risultato dell’esercizio e della solidità
della struttura patrimoniale e finanziaria del Gruppo,
proporrà all’Assemblea degli Azionisti la distribuzione di
un dividendo di 0,15 Euro per azione, per un totale di 32,5
milioni di Euro, importo calcolato sulla base delle azioni
in circolazione alla data del 6 marzo 2025.
Se approvato dall’Assemblea, il dividendo sarà messo in
pagamento il giorno 7 maggio 2025, con stacco della cedola
in data 5 maggio 2025 e record date in data 6 maggio 2025.
Il Presidente segnala che la società incaricata della
revisione legale dei conti KPMG S.p.A. ha formulato nelle
proprie relazioni al progetto di bilancio civilistico, al
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bilancio consolidato, nonché alla rendicontazione di
sostenibilità consolidata redatta ai sensi del D.Lgs. n.
125/2024, dei giudizi senza rilievi, ai sensi di quanto
previsto dal D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.
La documentazione relativa al bilancio d’esercizio e al
bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2024,
corredati della relazione sul governo societario e gli
assetti proprietari, dalla relazione degli amministratori
sulla gestione che include la rendicontazione di
sostenibilità consolidata (ivi inclusa la relazione del
Collegio Sindacale e le relazioni della società di
revisione, nonché le attestazioni ex articolo 154-bis del
TUF) è stata messa a disposizione del pubblico presso la
sede sociale, è stata pubblicata sul sito internet della
Società, nella sezione dedicata all’Assemblea del 17 aprile
2025, diffusa e stoccata nel sistema “eMarket Storage” di
Teleborsa S.r.l., e gli interessati hanno avuto la
possibilità di prenderne visione, si procederà quindi a dare
lettura solamente delle conclusioni della relazione del
Collegio Sindacale nonché della proposta di deliberazione
come formulata dal Consiglio di Amministrazione e integrata
con gli adempimenti conseguenti.
Il Presidente invita il Presidente del Collegio Sindacale a
dare lettura delle conclusioni della relazione del Collegio
Sindacale all’Assemblea degli azionisti di Ascopiave S.p.A.,
il cui contenuto si riporta integralmente: "In
considerazione di quanto evidenziato, sulla base
dell'attività di controllo svolta nel corso dell'esercizio,
non si rilevano motivi ostativi all'approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2024 ed alla proposta di delibera
formulata dal Consiglio di Amministrazione con riguardo alla
destinazione del risultato dell'esercizio."
Il Presidente passa alla lettura della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione per
l'approvazione del bilancio e la destinazione degli utili
dell'esercizio ed integrata con gli adempimenti conseguenti:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.:
― vista la Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione predisposta ai sensi dell’art. 125-ter del
Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (come
successivamente modificato e integrato);
― esaminato il bilancio della Società al 31 dicembre
2024 ed il bilancio consolidato della Società al 31 dicembre
2024;
― esaminata la Rendicontazione di sostenibilità
consolidata ai sensi del Decreto Legislativo n. 125/2024,
inclusa nella Relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione;
― vista la Relazione sul governo societario e gli
assetti proprietari ai sensi dell’art. 123-bis del D.Lgs.
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del 24 febbraio 1998 n. 58;
― preso atto della Relazione del Collegio Sindacale
redatta ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile e 153 del
D.Lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58;
― preso atto della Relazione della Società di revisione
sul bilancio consolidato e sul bilancio di esercizio,
redatta ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. del 27
gennaio 2010 n. 39 e preso atto della Relazione della
Società di revisione sulla Rendicontazione di sostenibilità
consolidata ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. del 6 settembre
2025 n. 125;
― preso atto delle attestazioni del bilancio consolidato
al 31 dicembre 2024, del bilancio di esercizio al 31
dicembre 2024 e della Rendicontazione di sostenibilità
consolidata al 31 dicembre 2024 del Dirigente preposto alla
redazione di documenti contabili e societari ai sensi
dell’art. 81-ter del Regolamento adottato dalla Consob con
delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 (come successivamente
modificato e integrato);
― vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione;
― tenuto conto del disposto dell’art. 2430 del Codice
Civile in tema di riserva legale;

delibera
― di approvare il bilancio individuale della Società per
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come proposto
ed illustrato dal Consiglio di Amministrazione, corredato
dalla Relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione, dal quale emerge un risultato
di utile di esercizio pari ad Euro 28.402.936,91, nonché di
prendere atto del bilancio consolidato della Società per
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 e la relativa
Relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento
della gestione che include la Rendicontazione di
sostenibilità consolidata al 31 dicembre 2024 redatta ai
sensi del D.lgs. del 6 settembre 2024 n. 125;
― di destinare l’utile di esercizio pari a Euro
28.402.936,91 a distribuzione di dividendi;
― di approvare la distribuzione di una quota parte della
riserva disponibile “Fondo di riserva straordinaria” per un
ammontare stimato pari ad Euro 4.062.741,49 e, comunque,
tale da consentire la distribuzione di un dividendo
complessivo pari ad Euro 0,15 lordi per ogni azione che
risulterà in circolazione (escluse le azioni proprie in
portafoglio alla record date), per un ammontare totale,
calcolato tenendo in considerazione il numero di azioni
proprie detenuto dalla Società alla data del 6 marzo 2025,
di Euro 32.465.678,40 (di cui Euro 28.402.936,91 derivante
dall’utile di esercizio ed Euro 4.062.741,49 da una quota
parte della riserva disponibile “Fondo di riserva
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straordinaria”);
― di mettere in pagamento il dividendo in data 7 maggio
2025 con stacco della cedola in data 5 maggio 2025 e record
date in data 6 maggio 2025;
― di precisare che verranno escluse dalla distribuzione
del dividendo tutte le azioni proprie detenute dalla Società
alla record date del 6 maggio 2025;
― di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per
esso al Presidente del Consiglio di Amministrazione, con
facoltà di sub-delega nei limiti di legge, ogni più ampio
potere necessario e/o opportuno, senza esclusione alcuna,
per dare esecuzione a quanto precedentemente deliberato ed
anche per accertare a tempo debito, in relazione al
definitivo numero di azioni in circolazione (escluse le
azioni proprie in portafoglio alla record date del 6 maggio
2025), l’esatto ammontare della riserva disponibile “Fondo
di riserva straordinaria” distribuita.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 16.07.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata al presente punto 1 all’ordine del giorno
dell’Assemblea ordinaria "Bilancio di esercizio al 31
dicembre 2024; destinazione dell'utile di esercizio e
distribuzione del dividendo", che sarà suddivisa nelle
seguenti due parti:
1.1 approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2024, corredato dalla relazione del Consiglio di
Amministrazione sull’andamento della gestione che include la
Rendicontazione di Sostenibilità consolidata, dalla
relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della
Società di Revisione; presentazione del bilancio consolidato
al 31 dicembre 2024;
1.2 approvazione della proposta di destinazione dell’utile
di esercizio e distribuzione del dividendo; deliberazioni
inerenti e conseguenti.
Il Presidente mette in votazione in primis l’”Approvazione
del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024, corredato
dalla relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione che include la Rendicontazione
di Sostenibilità consolidata, dalla relazione del Collegio
Sindacale e dalla relazione della Società di Revisione;
presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2024”.
e chiede quindi al Rappresentante Designato se vi siano
eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto.
Il Rappresentante Designato afferma che non vi sono
situazioni di esclusione del diritto di voto.
Il Presidente chiede altresì al Rappresentante Designato se,
in relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia
in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è
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stata conferita la delega.
Il Rappresentante Designato conferma il possesso di
istruzioni per tutte le azioni per le quali ha ricevuto
delega.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato di
fornire il numero di voti dei soci che approvano, che non
approvano e che risultano astenuti, per delega fornita, alla
votazione sull'argomento ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 304.244.986 voti, pari al 99,969%
 dei partecipanti al voto e al 76,861%% dei diritti di voto;
- voti contrari: n. 0 voti;
- astenuti: n. 94.040 voti, pari allo 0,031% dei
partecipanti al voto e allo 0,024% dei diritti di voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex
art. 134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui
espressi voti in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Rappresentante Designato conferma di aver espresso voti
in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub C) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente, quindi mette in votazione l’”Approvazione
della proposta di destinazione dell’utile di esercizio e
distribuzione del dividendo; deliberazioni inerenti e
conseguenti” e chiede quindi al Rappresentante Designato se
vi siano eventuali situazioni di esclusione del diritto di
voto.
Il Rappresentante Designato afferma che non vi sono
situazioni di esclusione del diritto di voto.
Il Presidente chiede altresì al Rappresentante Designato se,
in relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia
in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è
stata conferita la delega.
Il Rappresentante Designato conferma il possesso di
istruzioni per tutte le azioni per le quali ha ricevuto
delega.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato di
fornire il numero di voti dei soci che approvano, che non
approvano e che risultano astenuti, per delega fornita, alla
votazione sull'argomento ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
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- voti favorevoli: n. 304.339.026 voti, pari al 100% dei
partecipanti al voto e al 76,885% dei diritti di voto;
- voti contrari: n. 0 voti;
- astenuti: n. 0 voti;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex
art. 134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui
espressi voti in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Rappresentante Designato conferma di aver espresso voti
in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata all'unanimità con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub D) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il bilancio di Ascopiave approvato dall'odierna Assemblea
viene allegato al presente verbale sub E).
Conclusa la trattazione del 1° punto all'ordine del giorno,
il Presidente passa, quindi, alla trattazione del 2° punto
all’ordine del giorno di codesta Assemblea:
2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti:
2.1 approvazione della prima sezione della relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., politica
sulla remunerazione per l’esercizio 2025); deliberazioni ai
sensi dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; deliberazioni
inerenti e conseguenti;
2.1 voto consultivo sulla seconda sezione della relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., relazione
sui compensi corrisposti nell’esercizio 2024); deliberazioni
ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
Il Presidente premette che copia della Relazione sulla
politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF è stata messa
a disposizione del pubblico, come precedentemente
anticipato, presso la sede sociale, presso il meccanismo di
stoccaggio autorizzato “eMarket STORAGE”
(www.emarketstorage.com), nonché sul sito della Società
www.gruppoascopiave.it, nella sezione dedicata all’Assemblea
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del 17 aprile 2025, e rinvio al testo integrale della
relazione per maggiori informazioni in merito alla proposta
del Consiglio di Amministrazione di cui al secondo punto
all’ordine del giorno.
Il Presidente informa che tale relazione si articola, ai
sensi di legge, in due sezioni:
- la prima sezione (c.d. politica sulla remunerazione)
illustra la politica dell’emittente in materia di
remunerazione dei membri del consiglio di amministrazione,
dei direttori generali, dei dirigenti con responsabilità
strategiche e dei sindaci della Società;
- la seconda sezione descrive le singole voci che
compongono la remunerazione dei soggetti sopra indicati e
contiene un’illustrazione analitica dei compensi ad essi
corrisposti con riferimento all’esercizio trascorso, a
qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, dall’emittente e
dalle società controllate da e collegate all’emittente.
In ottemperanza all’art. 123-ter, TUF, il Consiglio di
Amministrazione della Società ha approvato la Relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti in occasione nella seduta consiliare del 27
febbraio 2025, su proposta del Comitato per le
Remunerazioni, riunitosi il 25 febbraio 2025.
La politica in materia di remunerazione descritta nella
Sezione I della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti, ai sensi dell’art.
84-quater, comma 2-bis del Regolamento Emittenti:
a) indica come contribuisce alla strategia aziendale, al
perseguimento degli interessi a lungo termine e alla
sostenibilità della società ed è determinata tenendo conto
del compenso e delle condizioni di lavoro dei dipendenti
della società;
b) definisce le diverse componenti della remunerazione
che possono essere riconosciute. In caso di attribuzione di
remunerazione variabile, stabilisce criteri per il
riconoscimento di tale remunerazione chiari, esaustivi e
differenziati, basati su obiettivi di performance finanziari
e non finanziari, se del caso tenendo conto di criteri
relativi alla responsabilità sociale d’impresa;
c) specifica gli elementi della politica ai quali, in
presenza di circostanze eccezionali indicate nell’articolo
123-ter comma 3-bis del TUF, è possibile derogare
temporaneamente e le condizioni procedurali in base alle
quali, fermo quanto previsto dal Regolamento n. 17221 del 12
marzo 2010 in materia di operazioni con parti correlate, la
deroga può essere applicata.
La Sezione II della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti di Ascopiave
(“Compensi 2024”) illustra le voci che compongono la
remunerazione degli amministratori di Ascopiave (suddivisi
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fra amministratori investiti di particolari
cariche/esecutivi e amministratori non esecutivi), degli
organi di controllo e dei dirigenti con responsabilità
strategiche e indica, analiticamente, i compensi corrisposti
nell’esercizio 2024.
Informa che i contenuti della Sezione I e della Sezione II
della Relazione sono stati definiti in conformità all’art.
84-quater del Regolamento Emittenti e all’Allegato 3A,
Schema 7-bis, al Regolamento Emittenti. Ricorda che i
signori azionisti presenti per delega conferita al
Rappresentante Designato sono chiamati ad approvare la
Politica sulla Remunerazione (Sezione I “Politica sulla
Remunerazione” della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti), e che, ai sensi
dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del TUF, l’esito di
tale deliberazione ha valore vincolante per la Società.
Inoltre, ricorda che i signori azionisti presenti per delega
data al Rappresentante Designato sono chiamati a deliberare
sulla Sezione II (“Compensi 2024”) della Relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti e che tale delibera è prevista dall’articolo
123-ter, comma 6, del TUF, ai sensi del quale, l’esito della
votazione su tale deliberazione ha valore consultivo e non è
vincolante per la Società.
Il Presidente ricorda, peraltro, che, come previsto dal
vigente Regolamento Consob in materia di operazioni con
parti correlate, così come recepito nella procedura interna
adottata dalla Società, l’approvazione della politica di
remunerazione da parte dell’Assemblea degli azionisti
esonera la Società dall’applicare la suddetta procedura per
le operazioni con parti correlate nelle deliberazioni del
Consiglio di Amministrazione in materia di remunerazione
degli amministratori investiti di particolari cariche –
diverse dalle deliberazioni assunte dal Consiglio di
Amministrazione nei limiti dell’importo complessivo
preventivamente stabilito dall’assemblea ex articolo 2389,
terzo comma, del codice civile – e dei dirigenti con
responsabilità strategiche, sempreché queste ultime siano
coerenti con la politica di remunerazione (adottata dalla
Società, con il coinvolgimento del Comitato per le
Remunerazioni e sottoposta al voto dell’Assemblea).
Alla luce di quanto sopra esposto, il Presidente omette la
lettura della Sezione I “Politica sulla remunerazione” e
della Sezione II “Compensi 2024” della Relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti sulla quale l’Assemblea è chiamata a
pronunciarsi, considerato che la stessa è stata a suo tempo
depositata presso la sede sociale, diffusa e stoccata nel
sistema “eMarket STORAGE” di Teleborsa S.r.l., ed è stata
altresì pubblicata sul sito internet della Società nella
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sezione dedicata all’Assemblea, avendo dunque gli
interessati avuto la possibilità di prenderne visione;
procede dunque a dare lettura solamente della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
Non essendovi contrari, il Presidente passa alla lettura
della proposta di deliberazione del Consiglio di
Amministrazione:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti della Società, ai
sensi dell’art 123-ter del TUF,

delibera
- di esprimersi in senso favorevole alla Politica sulla
Remunerazione (Sezione I della Relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti), fermo
restando che, ai sensi dell’art. 123-ter, commi 3-bis e
3-ter, del TUF, l’esito di tale deliberazione ha valore
vincolante per la Società;
- di esprimersi in senso favorevole alla Sezione “Compensi
2024” (Sezione II della Relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti, fermo restando
che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, l’esito
di tale deliberazione ha valore consultivo e non è
vincolante per la Società.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all’uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 16.20.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata al presente punto 2 all’ordine del giorno
dell’Assemblea ordinaria "Relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti", che
sarà suddivisa nelle seguenti due parti:
2.1 approvazione della prima sezione della relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., politica
sulla remunerazione per l’esercizio 2025); deliberazioni ai
sensi dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; deliberazioni
inerenti e conseguenti;
2.2 voto consultivo sulla seconda sezione della relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., relazione
sui compensi corrisposti nell’esercizio 2024); deliberazioni
ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
Il Presidente mette in votazione in primis l’”Approvazione
della prima sezione della relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta
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ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto Legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 (i.e., politica sulla remunerazione per
l’esercizio 2025); deliberazioni ai sensi dell’articolo
123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del Decreto Legislativo 24
febbraio 1998, n. 58; deliberazioni inerenti e conseguenti”.
e chiede quindi al Rappresentante Designato se vi siano
eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto.
Il Rappresentante Designato afferma che non vi sono
situazioni di esclusione del diritto di voto.
Il Presidente chiede altresì al Rappresentante Designato se,
in relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia
in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è
stata conferita la delega.
Il Rappresentante Designato conferma il possesso di
istruzioni per tutte le azioni per le quali ha ricevuto
delega.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato di
fornire il numero di voti dei soci che approvano, che non
approvano e che risultano astenuti, per delega fornita, alla
votazione sull'argomento ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 296.888.699 voti, pari al 97,552% dei
partecipanti al voto e al 75,003% dei diritti di voto;
- voti contrari: n. 7.450.327 voti, pari al 2,448% dei
partecipanti al voto e all'1,882% dei diritti di voto;
- astenuti: n. 0 voti;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex
art. 134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui
espressi voti in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Rappresentante Designato conferma di aver espresso voti
in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub F) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente, quindi mette in votazione il ”Voto consultivo
sulla seconda sezione della relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta
ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto Legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 (i.e., relazione sui compensi
corrisposti nell’esercizio 2024); deliberazioni ai sensi
dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto Legislativo 24
febbraio 1998, n. 58” e chiede quindi al Rappresentante
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Designato se vi siano eventuali situazioni di esclusione del
diritto di voto.
Il Rappresentante Designato afferma che non vi sono
situazioni di esclusione del diritto di voto.
Il Presidente chiede altresì al Rappresentante Designato se,
in relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia
in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è
stata conferita la delega.
Il Rappresentante Designato conferma il possesso di
istruzioni per tutte le azioni per le quali ha ricevuto
delega.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato di
fornire il numero di voti dei soci che approvano, che non
approvano e che risultano astenuti, per delega fornita, alla
votazione sull'argomento ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 297.158.798 voti, pari al 97,641% dei
partecipanti al voto e al 75,071% dei diritti di voto;
- voti contrari: n. 7.180.228 voti, pari al 2,359% dei
partecipanti al voto e all'1,814% dei diritti di voto;
- astenuti: n. 0 voti;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex
art. 134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui
espressi voti in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Rappresentante Designato conferma di aver espresso voti
in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub G) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Conclusa la trattazione del 2° punto all'ordine del giorno,
passo quindi alla trattazione del 3° punto all'ordine del
giorno di codesta Assemblea.
3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di
azioni proprie, previa revoca della precedente
autorizzazione conferita dall’Assemblea degli Azionisti del
18 aprile 2024, per la parte non eseguita; deliberazioni
inerenti e conseguenti.
Il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato
di sottoporre all'approvazione dell'Assemblea la proposta di
autorizzazione di un nuovo piano di acquisto e disposizione
di azioni proprie nel numero massimo di 46.882.315 azioni
ordinarie, ovvero il diverso numero rappresentante
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complessivamente una porzione non superiore al 20% del
capitale sociale della Società, tenendo altresì conto delle
azioni già possedute dalla Società e di quelle che potranno
essere di volta in volta possedute dalle società controllate
dalla Società, anche in caso di deliberazione ed esecuzione
di aumenti e/o riduzioni di capitale durante il periodo di
durata dell’autorizzazione, e comunque nel rispetto dei
limiti di legge, per il perseguimento delle finalità
individuate dal Consiglio di Amministrazione. Ricordo che il
nuovo piano di acquisto e disposizione di azioni proprie
intende sostituire e revocare, per la parte non eseguita, la
precedente autorizzazione assembleare all’acquisto di azioni
proprie adottata dall’Assemblea dei Soci del 18 aprile 2024,
la cui scadenza, era prevista per il prossimo 18 ottobre
2025.
Per maggiori informazioni sugli altri termini e le
condizioni del nuovo piano di acquisto e disposizione di
azioni proprie, rinvia alla Relazione illustrativa degli
amministratori predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter,
comma 1 del TUF, degli articoli 73 e 84-ter nonché dello
schema n. 4 dell’Allegato 3A del Regolamento Emittenti, che
è stata messa a disposizione del pubblico, ai sensi della
normativa vigente, presso la sede sociale, pubblicata anche
sul sito internet della Società (www.gruppoascopiave.it)
nella sezione dedicata all’Assemblea del 17 aprile 2025,
diffusa e stoccata nel sistema “eMarket Storage”
(www.emarketstorage.it) di Teleborsa S.r.l., di cui gli
interessati hanno avuto la possibilità di prendere visione.
Il Presidente, quindi, procede alla lettura della proposta
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di
Amministrazione predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter
del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (come
successivamente modificato e integrato), degli articoli 73 e
84-ter nonché dello schema n. 4 dell’Allegato 3A del
Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del
14 maggio 1999 (come successivamente modificato e integrato);
- preso atto che alla data del 6 marzo 2024, la Società
possiede un numero di azioni proprie pari a 17.973.719 per
un valore nominale di Euro 17.973.719, corrispondente al
7,668% del capitale sociale e che le società da questa
controllate non detengono azioni ordinarie di Ascopiave
S.p.A.;
- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto e
la disposizione di azioni proprie, ai fini e con le modalità
indicate nella relazione del Consiglio di Amministrazione;

delibera
1. di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di
autorizzazione all’acquisto di azioni proprie adottata
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dall’Assemblea dei Soci del 18 aprile 2024, la cui scadenza
era prevista per il 18 ottobre 2025;
2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 2357 del codice civile, l’acquisto, in una o
più volte, di un numero massimo, su base rotativa (con ciò
intendendosi il quantitativo massimo di azioni proprie che
la Società potrà di volta in volta detenere in portafoglio),
di n. 46.882.315 azioni ordinarie ovvero il diverso numero
che rappresenterà una porzione non superiore al limite
massimo del 20% del capitale sociale, tenendo altresì conto
delle azioni già possedute dalla Società e di quelle che
potranno essere di volta in volta possedute dalle società
controllate dalla Società e comunque nel rispetto dei limiti
di legge, per il perseguimento delle finalità di cui alla
relazione del Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti
termini e condizioni:
- le azioni potranno essere acquistate fino alla
scadenza del diciottesimo mese a decorrere dalla data della
presente deliberazione;
- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite sul
mercato, in una o più volte e su base rotativa, secondo le
modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o
dall’amministratore all’uopo delegato, in conformità a
quanto indicato nella relazione del Consiglio di
Amministrazione e in modo da consentire il rispetto della
parità di trattamento degli Azionisti ai sensi dell’articolo
132 del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e dell’articolo
144-bis del Regolamento Emittenti, tenuto conto della
specifica esenzione prevista dal comma 3 del medesimo
articolo 132 del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e, comunque,
con ogni altra modalità consentita dalla normativa, anche
regolamentare, pro-tempore vigente;
- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni
sarà stabilito di volta in volta per ciascuna singola
operazione, avuto riguardo alla modalità prescelta per
l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle
prescrizioni regolamentari e delle prassi di mercato ammesse
eventualmente applicabili, fermo restando che esso non potrà
essere né superiore né inferiore del 10% rispetto al prezzo
di riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa
precedente ogni singola operazione di acquisto;
- l’esborso massimo per l’acquisto di azioni proprie non
potrà essere superiore all’ammontare degli utili
distribuibili e delle riserve disponibili risultanti
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato pari, con
riferimento al progetto di bilancio di esercizio al 31
dicembre 2024, a Euro 518.304.245,97;
3. di confermare termini e condizioni per il compimento
di atti di disposizione, in una o più volte, sulle azioni
proprie detenute in portafoglio a seguito di acquisti già
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effettuati nonché sulle azioni che saranno acquistate a
fronte dell’autorizzazione qui concessa, come già approvati
in data 18 aprile 2024, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 2357-ter del codice civile, e in particolare:
- l’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie
non prevede specifici limiti temporali;
- le operazioni di disposizione potranno avvenire, in
una o più volte, mediante vendita da effettuarsi sul
mercato, anche per attività di trading, o ai blocchi;
- mediante cessione a favore di amministratori,
dipendenti, e/o collaboratori della Società e/o di società
da essa controllate e/o della controllante in attuazione di
piani di incentivazione; mediante altro atto di
disposizione, nell’ambito di operazioni in relazione alle
quali si renda opportuno procedere allo scambio o alla
cessione di pacchetti azionari, anche da parte di società
controllate dalla Società, anche mediante permuta o
conferimento, oppure, infine, in occasione di operazioni sul
capitale che implichino l’assegnazione o disposizione di
azioni proprie (quali, a titolo esemplificativo, fusioni,
scissioni, emissioni di obbligazioni convertibili o warrant);
- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle
azioni sarà stabilito di volta in volta per ciascuna singola
operazione, fermo restando che esso non potrà essere
inferiore del 10% rispetto al prezzo di riferimento
registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni
singola operazione di alienazione (per tale intendendosi la
data in cui è assunto l’impegno di alienazione,
indipendentemente dalla data della relativa esecuzione).
Tale limite minimo di corrispettivo non troverà applicazione
in ipotesi di cessione a favore di amministratori,
dipendenti e/o collaboratori della Società e/o di società da
essa controllate e/o della controllante in attuazione di
piani di incentivazione nonché in ipotesi di operazioni in
relazione alle quali si renda opportuno procedere allo
scambio o alla cessione di pacchetti azionari, anche da
parte di società controllate dalla Società, da realizzarsi
anche mediante permuta o conferimento oppure in occasione di
operazioni sul capitale che implichino l’assegnazione o
disposizione di azioni proprie (a titolo esemplificativo,
fusioni, scissioni, emissioni di obbligazioni convertibili o
warrant);
4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con
espressa facoltà di delega, ogni più ampio potere necessario
od opportuno per dare esecuzione alla presente delibera,
ponendo in essere tutto quanto richiesto, opportuno,
strumentale e/o connesso per il buon esito della stessa,
nonché per provvedere all’informativa al mercato richiesta
dalla normativa vigente e, ove applicabili, dalle prassi di
mercato ammesse eventualmente applicabili, anche approvando
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ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del programma di
acquisto.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 16.33.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata per l'"Autorizzazione all’acquisto e alla
disposizione di azioni proprie, previa revoca della
precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea degli
Azionisti del 18 aprile 2024, per la parte non eseguita;
deliberazioni inerenti e conseguenti" e chiede quindi al
Rappresentante Designato se vi siano eventuali situazioni di
esclusione del diritto di voto.
Il Rappresentante Designato afferma che non vi sono
situazioni di esclusione del diritto di voto.
Il Presidente chiede altresì al Rappresentante Designato se,
in relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia
in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è
stata conferita la delega.
Il Rappresentante Designato conferma il possesso di
istruzioni per tutte le azioni per le quali ha ricevuto
delega.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato di
fornire il numero di voti dei soci che approvano, che non
approvano e che risultano astenuti, per delega fornita, alla
votazione sull'argomento ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 299.861.184 voti, pari al 98,529% dei
partecipanti al voto e al 75,753% dei diritti di voto;
- voti contrari: n. 4.477.842 voti, pari all'1,471% dei
partecipanti al voto e all'1,131% dei diritti di voto;
- astenuti: n. 0 voti;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex
art. 134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui
espressi voti in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Rappresentante Designato conferma di aver espresso voti
in conformità alle istruzioni ricevute.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub H) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto
chiedendo la parola, il Presidente, dopo aver ringraziato i
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Soci, intervenuti per il tramite del Rappresentante
Designato, per la loro partecipazione, dichiara sciolta
l'Assemblea alle ore 16.35.
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della Società.
Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore
16.38.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su dieci fogli per trentasette pagine.
F.to FEDERICO TASSINARI
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